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Sgomberi a catena per P«Asta convention» 

Zingari cacciati 
per non «turbare» 

gli americani 
Per cancellare quello che viene definito «uno spettacolo indeco
roso» mobilitati carabinieri e polizia - «Una scelta razzista» 

Arrivano gli americani: 
abbellire strade e palazzi, 
preparare ricevimenti e co-
ktails. Ma, attenzione, non 
dimenticarsi di nascondere 
gli zingari. Il direttore del 
servizio giardini della Capi
tale lo ha detto chiaro e ton
do: gli accampamenti del no
madi, nella zona compresa 
nel triangolo Via Laurenti
na, Viale C. Colombo e Via 
Tre Fontane, devono essere 
sgombrati perché offrono 
•uno spettacolo indecoroso 
(così viene riferito su un pro
memoria redatto per la giun
ta comunale) proprio nella 
zona più frequentata dai 
congressisti. Si tratta degli 
8000 operatori turistici, in 
maggioranza statunitensi, 
che stanno per arrivare a 
Roma per partecipare all'A-
sta-convention che incornine 
cera domani all'Eur. E cosi 
l'operazione «maquillage» è 
iniziata l'altro ieri con lo 
sgombero di due accampa
menti alla Magliana e in Via 
del Mare. 

L'operazione (eseguita 
dalle forze dell'ordine) e sta
ta fatta in seguito ad un fo
nogramma del Genio civile e 
ad una petizione dello Spor-
ting club Ostiense. Ma, se
condo l'Opera nomadi, che 
ieri mattina ha denunciato il 
gravissimo episodio nel cor
so di una conferenza-stam
pa, questi sgomberi sono 
•senz'altro da mettere in col
legamento con le disposizio
ni dei Comune poiché i cam
pi fatti evacuare sono nell'a
rea adiacante al triangolo 
indicato nel promemoria 
della giunta*. Un altro cam
po vicino (all'angolo con Via 
C. Colombo e Via Laurenti
na) non è stato sgombrato. E, 
comunque sia, dall'altro ieri 
mattina 250 zingari in mag
gioranza Korakhané non 
hanno più dimora». Alcuni di 
loro — denuncia l'Opera no
madi — hanno cercato di 
trovare un rifugio in un altro 
campo a Grottaperfetta ma i 
carabinieri li hanno di nuo
vo cacciati». 

Quando la polizia è arriva
ta nell'accampamento di Via 
del Mare c'erano soltanto 
donne e bambini. Gli uomi
ni. infatti, si erano tutti reca
ti in Jugoslavia per un fune
rale. Venticinque bambini, 
tra l'altro, frequentano scuo
le della zona e quindi per loro 
sarà ora praticamente im
possibile continuare a stu
diare. •Simili azioni — affer
ma il presidente dell'Opera 
nomadi, Gianni La Bella — 
contrastano con le intenzio
ni positive finora manifesta
te dall'assessore ai servizi so
ciali, Gabriele Mori, e dal 
sindaco». La Bella, riferen
dosi al promemoria redatto 
per la giunta in occasione 
dell'Asta-convention ritiene 
•estremamente grave che in 
un documento ufficiale della 
giunta comunale appaiano 

Tra ia Nomentana e la Tiburtina un'oasi di verde che rischia la «cementificazione» 

Palazzi al posto di un parco 
Si costruirà nella tenuta dì Aguzzano? 

Intorno alle 17 arriva il pa
store. Si chiama Paride ma non 
è come il padre, lui non decla
ma l'Iliade e l'Odissea a memo-
ria e gira in fuoriserie. Le sue 

Cecore sono grasse e pasciute e 
rucano senza voglia l'erbetta 

che in una sola notte è tornata a 
crescere dopo l'estate torrida e 
i tentativi di teppisti di appic
care fuoco a tutto il parco. Poco 
più lontano una torre di dieci 
piani sovrasta aggressiva l'uni
co casale ristrutturato, un «soli
do manufatto risalente alla me
tà del secolo scorso e abbellito 
da un balconcino», come si leg
ge nella descrizione che ne for
nisce uno studioso. Abbiamo 
attraversato il vialetto di pini 
marittimi, incontrato la zona 
degli scavi della città romana 
del tempo della repubblica ini
ziati e poi abbandonati, supera
to i tre grandi silos pieni non di 
grano ma di acqua piovana e 
rifiuti, osservato papere e galli
ne, raggiunto di nuovo il vialet
to di pini che se non fosse stato 
interrotto dal cemento si sareb
be allungato fino alla Nomen
tana. Ce ne sono 119 di questi 
pini •ombrelliferi», come si 
chiamano scientificamente. 
Hanno oltre 60 anni e fanno 
compagnia a 245 platani, 51 no
ci, 31 pioppi, 30 lecci, 24 eucali
pti, 17 salici, 10 ulivi, 7 man
dorli, 14 cipressi. Ad aumenta
re la frescura fra gli uni e gli 
altri alberi 2 canneti, uno di 
bambù, uno palustre. E pensa
re che siamo a due passi dalla 
Tiburtina e dalla Nomentana, 
laggiù si intrawede l'agglome
rato di Rebibbia, carcere com
preso, dalla parte opposta si 
immagina l'argine dell Aniene. 
Tutto intorno, quasi ad anello, 
si spingono al cielo decine e de
cine di costruzioni, sorte nel gi
ro di pochi anni per realizzare il 
Piano regolatore. E il parco di 
Aguzzano, quanto resta della 
vecchia tenuta Talenti la cui 
splendida villa si riesce ancora 
a vedere in lontananza nasco
sta da alberi altissimi. Sono gli 
ultimi 41 ettari non ancora 
edificati e sui quali dovrebbero 
innalzarsi 4 milioni di metri cu
bi di cemento, pari ad abitazio
ni per oltre 50mila persone. Fra 
breve scade la «sospensiva» che 
è stata concessa dalla passata 
amministrazione comunale nel 
marzo scorso, dopo che i citta
dini del quartiere e della zona, 
le associazioni ambientalisti-
che, la stessa circoscrizione si 

Il piano regolatore prevede case 
ma nella zona non c'è verde 

In tanti chiedono la sospensione, 
che cosa farà il Campidoglio? 

erano espressi contro la distru
zione dell'unico polmone dì 
verde per migliaia e migliaia di 
persone. 

Che succederà a questo pun
to? Come si comporterà il nuo
vo sindaco? Darà il via alle ru
spe? Spingendo la carrozzina 
vuota perché la piccola preferi
sce camminare sul tappeto di 
foglie gialle, Loredana e Simo
netta, due degli attivissimi 
membri del comitato di quar
tiere, se lo chiedono preoccupa
te. Concetto da parte sua tace 
intervenendo solo di tanto in 
tanto per mostrare una cartelli
na piena di documenti: «È tutto 
qui», dice sollevandola ogni vol
ta. E la discussione riprende 
colloquiale, misurando passo 
passo tutta l'area del parco, 
senza badare a cifre, numeri, 
atti del consiglio, prese di posi
zione dei partiti, tanto è tutto 
nella cartellina. 

•Quando sono arrivata, 7 an
ni fa — ricorda Loredana —, 
non mi sembrava vero: gli albe
ri, i tramonti, i casali. Era me
glio di villa Borghese perché 
appunto non era una villa, ma 
un vero pezzo di campagna ro
mana con i suoi contadini, i 
suoi animali, il pastore, le peco
re». «Io ci sono nata invece qui 
— aggiunge Simonetta —, ve
nivo a raccogliere i funghi, a 
correre con le amiche quando 
uscivo di scuola. Adesso...». 

Ci risiamo, ci scappa, palazzi 
contro alberi, edili contro il 
quartiere, la vecchia polemica. 

•No, no — gridano insieme 
Loredana e Simonetta e intan
to si avvicina Concetto —, che 
hai capito? Per carità di dio 
non entriamo in questa polemi
ca. Non vogliamo levare il lavo
ro a nessuno e nemmeno la ca
sa. Vorremmo solo che i nostri 
figli sapessero che cos'è un al-

NELLA FOTO: in atto uno dei cinque casali del parco di Aguzza
no, in quella in basso H viale alberato 

bero, un fungo, una gallina vi
va». 

Eppure non sembra esserci 
altra via d'uscita, o il parco o il 
lavoro, continuiamo impietosi. 

•Ragioniamo — interviene 
professionale Concetto —. E 
questione di case? Ebbene di 
case vuote a Roma e nella pro
vincia ce ne sono a migliaia, il 
più delle volte abbandonate. 
Perché invece di costruire ex 
novo non si tenta di utilizzare 
questo patrimonio già esisten* 
te? E poi non è possibile realiz
zare le stesse case su zone di 
meno valore ambientale e stori
co?». Concetto si ferma, prende 
fiato. 

•Per quanto riguarda il lavo
ro — continua — ragioniamo 
ancora: il parco andrà ristrut
turato, sorvegliato, bisognerà 
pensare a quali attività preve
derci dentro in armonia con 
tutto il resto. Insomma sto par
lando di lavoro, lavoro diverso 
da quello dell'edile, certo, ma 
pur sempre di lavoro». Quanti 
progetti sono usciti dalle as
semblee di questa gente! Chi 
suggeriva di impiantare nel 
parco un allevamento di api, 
chi una fungaia, chi lo vedeva 
perfetto per praticarvi l'elici
coltura, cioè la produzione di 
lumache. 

•E poi gli stessi casali posso
no essere utilizzati come centri 
di aggregazione — si infervora
no Loredana e Simonetta — 
musica, teatro, perché arrivare 
fino al centro per seguirli?». 

•E i reperti archeologici già 
ritrovati dove li mettiamo? — 
non perde occasione di aggiun-

?ere Concetto —. Bisogna far 
inta di niente? Rispedire nel

l'oblio pezzi di storia?». La po
sizione degli abitanti a questo 
punto è chiara: il parco di 
Aguzzano va salvato, il cemen
to fermato. Ma come si fa a 
conciliare i diritti degli abitanti 
a «respirare» con quello di tanta 

fente che ha investito in quel-
affare di tasca propria e ora 

rischia di rimetterci? Non è fa
cile ma nemmeno è impossibi
le. Basta che la giunta trovi al
tre aree e le conceda ai proprie
tari del suolo, un consorzio del 
quale fanno parte sei gruppi di 
costruttori. Signorello in questi 
giorni è chiamato a decidere, 
ma la strada non può che essere 
questa. ' 

Maddalena lutanti 

simili affermazioni contro 
gli zingari. Affermazioni che 
risultano ancora più gravi 
alla luce di quanto Signorel
lo ha detto nelle dichiarazio
ni programmatiche: Il sinda
co definì il problema della 
precarietà delle condizioni di 
vita dei nomadi una delle 
questioni sociali da affronta
re». 

«Quanto viene affermato 
nel promemoria per la giun
ta — dice ancora il presiden
te dell'Opera nomadi — è se
gno di una mentalità razzi
sta, degna di altri tempi, 
questa si indecorosa, non la 
presenza degli zingari. Viene 
smentita in questo modo, tra 
l'altro, la legge regionale che 
detta norme per la salva-

f;uardia del patrimonio cul-
urale e dell'identità dei 

Rom e per evitare impedi
menti al diritto di nomadi

smo». L'assessore •Mori — ri
corda l'Opera nomadi — 
aveva dato assicurazioni 
personali al dott La Bella 
sulla ferma intenzione del 
suo assessorato e della giun
ta ad agire per realizzare i 
campi sosta e per rimuovere 
i più urgenti problemi di 
emarginazione dei Rom». Si
gnorello, intanto, ha precisa
to che nella sua relazione «ha 
posto l'accento sulla necessi
tà di dare ai nomadi non solo 
dei campi attrezzati per la 
sosta, ma anche un concreto 
aiuto sul piano culturale e 
scolastico». Dure proteste so
no state esposte sullo sgom
bero da parte della Cgil della 
XII circoscrizione, che ha 
chiesto l'immediata convo
cazione del consiglio circo
scrizionale. 

Paola Sacchi 

- •*-> 
Summit a Palazzo Valen

tin! ieri mattina tra 1 tecnici 
della Società Autostrade, 
funzionari della Regione, 
sindacati, associazioni am-
bientatistiche per la bretella 
Fiano-San Cesareo. La co
struzione del raccordo auto
stradale è praticamente fer
ma dopo il sequestro di alcu
ni cantieri (in particolare 
quelli del terzo lotto in corri
spondenza della Macchia del 
Barco) disposto dal pretore 
di Monterotondo, Giovanni 
Lanzellotto, per i presunti 
danni apportati dai lavori ai 
beni archeologici della zona. 
Nell'incontro, a cui hanno 
partecipato sindaci e ammi
nistratori delle zone toccate 
dal tracciato, si è cercato di 
fare il punto della situazione 

Il Gra ancora senza bretella 
Summit alla Provincia per sollecitare la ripresa dei lavori interrotti- Il Pei chiede la 
revisione del tracciato nelle zone di alto interesse ambientale e archeologico 

per sbloccare l'impasse crea
to dai provvedimenti giudi
ziari. 

L'assessore provinciale 
Enrico Diacetti (sanità e am
biente) promotore dell'ini
ziativa ha presentato uno 
studio «di impatto ambienta
le» preparato per conto della 
Provincia dal professor Kar-
rer e tecnici dell'assessorato, 
un contributo — così è stato 
definito — per portare a ter

mine, sempre salvaguardan
do il patrimonio ambientale 
i lavori della trasversale e, 
anche, per evitare in futuro 
ulteriori fermi e ritardi. Si 
tratta di un progetto appron
tato già due anni fa in cui si 
individuano quei contrasti 
che tuttora rendono difficile 
lo svolgimento dell'opera. Al 
dibattito è intervenuto an
che il consigliere comunista 
Vittorio Parola che ha chie
sto la revisione del tracciato 

per la parte che lede 1 beni 
archeologici ambientali sol
lecitando però la ripresa dei 
lavori nei tratti che non sono 
oggetto di contestazione. 
L'incontro comunque oltre 
al merito di aver rimesso in 
discussione lo spinoso pro
blema non ha portato a gros
si risultati. Tutti hanno con
cordato che la bretella non 
deve avere altri svincoli in 
più al tre indicati. Sono state 

anche sollecitate misure per 
limitare l'inquinamento 
acustico e infine, su proposta 
dell'assessore Diacetti, si è 
deciso di chiedere un incon
tro con il pretore di Montero
tondo perché termini al più 
presto U black-out dei lavori. 
A questo proposito gli ammi
nistratori del piccolo comu
ne hanno riproposto la ne
cessità di una variante al 
percorso tra la Al e la A2, 
una modifica che spostereb

be di poco (circa duecento 
metri) il tragittò già presen
tata ai dirigenti della società 
Autostrade e alta giunta re
gionale senza ottenere però 
grandi entusiasmi da en
trambe le parti. Il sindaco 
democristiano di Mentana, 
Rolando Clesbani ha parlato 
del tracciato originario come 
una vera «rovina» per la 
campagna del centro. 

Stasera infine a Guldonia 
nell'aula consiliare si aprirà 
un convegno promosso dalla 
Federazione del Pei della zo
na, durante il quale tutte le 
amministrazioni interessate 
dal passaggio della bretella 
riprenderanno in esame le 
proposte di cambiamento 
elaborate in questi ultimi 
giorni. 

Valeria Parboni 

didoveinquando 
Paul Tortelier, 
il violoncellista 
caro a Casals 

Stamattina, alle 10 (Tea
tro Ghione), l'illustre violon
cellista francese, Paul Torte
lier, terrà una conferenza su 
Bach. Domani, alle 21, nello 
stesso teatro, suonerà la ter
za delle sei Sui tesdi Bach per 
violoncello solo. Completerà 
il programma con pagine di 
Couperin, Fauré, Debussy. 
Paganini e sue stesse (una 
Sonata breve). Sarà accom
pagnato al pianoforte, lì do
ve occorre, dalla pianista 
Maria de la Pau, che è, poi, la 
figlia di Tortelier. Marie nac
que a Prades durante il pri
mo Festival promosso da Pa-
blo Casals, che volle essere 
suo padrino e le mise il nome 
di Pau (vezzeggiativo di Pa
olo, che significa anche Pa
ce). In più, Casals scrisse, per 
questa Marie, una Serenata. 

La pianista, apprezzata 
anche come solista in tutto il 
mondo, proprio suonando 
con Paul Tortelier, esalta la 
sua dedizione alla musica. 
Tortelier è tra I massimi vio
loncellisti che abbia il mon
do e sintetizza la tradizione 
più antica (Casals) e quella 
più giovane (Rostropovic). È 
anche un compositore: ha 
scritto Concerti per violino, 
per violoncello e per due vio
loncelli e orchestra, pagine 

corali, ispirate alia pace e al
la musica salvatrice della 
pace. 

Mercoledì, alle 21, nell'Au
ditorio dei Due Pini (Largo 
Zandonai, nei pressi di Piaz
za dei Giochi Delfici), Torter-
lier, nell'ambito del ciclo 
•Musica per il quartiere*. 
suonerà ancora e con or-
chstra: quella della Istituzio
ne Sinfonica Abruzzese 
(1-s.a.), diretta da Vittorio 
Antonellini. Tortelier Inter
preta il concerto di Haydn 
(piace molto anche a Rostro
povic) e Antonellini aggiun
gerà una Sinfonia di Salieri 
(quella detta «Veneziana») e 
una Sinfonia (n. 102) ancora 
di Haydn. 

Andrés Segovia, giorni fa, 
al termine del concerto al 
Teatro Sistina, annunciò un 
suo nuovo programma a Ro
ma. Ci auguriamo che anche 
Tortelier voglia ritornare 
nella nostra città, non sol
tanto con la figlia, Marie de 
la Pau, ma con la moglie 
Maud, il figlio (violinista) 
Yan Pascal e la figlia più gio
vane (flauto), per uno di quei 
•Concerti di famiglia», che 
erano cari anche ai Bach. Gi
riamo l'idea aliltalcable, per 
l'anno venturo, magari. 

e. v. 

Bianca Maria Stamani Ghedini e Maria Piazza in «Nora» 

• vMoncwMsta Paul Torta*»» 

• ARTIGIANATO LUCANO 
— Nella sede del centro di 
arte e artigianato tradiziona
le di Roma sarà inaugurata 
domani (aperta sino al 16 no
vembre prossimo) una mo
stra dell'artigianato lucano 
organizzata dal Dipartimen
to turismo e attività produt
tive della Regione Basilica
ta, in collaborazione con 
l'Arsa (Azienda regionale per 
Io sviluppo dell'artigianato). 
È una iniziativa promozio
nale indirizzata agli agenti 
di viaggio statunitensi pre
senti a Roma per partecipare 
alla manifestazione turistica 
«Asta Convention». 
• FROSINONE —Si è inau
gurato nel palazzo della Pro
vincia a Frosinone il premio 
speciale delle scuole di pittu
ra della Accademie delle Bel
le Arti di Bari, Bologna, Fi
renze, Foggia, L'Aquila, Lec
ce, Napoli e Venezia. Sono 
stati premiati anche I mi
gliori studenti espositori con 
diplomi e medaglie con co
nio dello stemma della pro
vincia di Frosinone. 

«Neus», esplorazione 
dell'inconscio tra 

metafore e simboli 
Lunedì alle ore 21 al Tea

tro Auditorium «San Gjosè» 
della Casa Argentina (Via 
Veneto, 7) la Compagnia Po-
jein presenta «Nous», un'a
zione drammatica impernia
ta sull'interazione tra musi
ca e poesia che, attraverso 
un'operazione visiva, volge 
ad un esito teatrallzzante: la 
scenografia e le luci fagoci
tano lo spazio con drappeggi 
e nascondigli-

In questa situazione il per
sonaggio cerca di esplorare 
attraverso il linguaggio «de
menziale» della poesia il pro
prio inconscio, trovandosi a 
contatto con un mondo feno
menico ove metafore, allego
rie e simboli si confondono, 

ed i concetti perdono il rap
porto con la storia. 

Le immagini che gli ap
paiono dinnanzi sono gli ar
chetipi di un universo «im
maginario», ma corrotto dal 
mondo esterno. 

Gli si rivela lo specchio ac
cecato della sua immagine 
(rappresentata dal mezzoso-
pranoi, che gli parla ventri-
loqua, suoni del suo «altrove» 
luogo. 

La composizione per na
stro magnetico e mezzoso
prano è di Andrea Verrengia. 
Gli interpreti sono Bianca 
Maria Stanzani Ghedini (at
trice), Maria Piazza (mezzo
soprano). «Nous». 

Si replica tutte te sere alle 
ore 21. 

Dopo la ritrovata esigenza da parte dei poeti di leggere l 
propri versi in pubblico, si fa avanti un modo nuovo di pro
muovere serate di poesia. Di questa se ne sta recuperando 
l'antico significato di canto e, quindi, qualcuno ha pensato 
subito di accompagnarla alla musica, come accade in questi 
giorni all'Alexanderplatz Club di via Ostia. 

Nel suggestivo spazio «polivalente» — con rispolverati ta
volini da latteria e decorazioni liberty — che di pomeriggio 
apre i propri saloni ai degustatori di t i e di sera diventa 
ristorante e luogo di incontri letterari e musicali, tutti i lune
dì sera si può entrare nel mondo rievocativo delle liriche 
omeriche e delle melodie popolari. «Rapsodia», infatti, è il 
titolo dato dagli organizzatori alla serie di recital che riuni
sce poeti e musicisti di diverse generazioni a partire dal primi 
del Novecento fino al nostri giorni. 

Giorgio Caproni, Darlo Bellezza, Vito Riviello. Sandra Pe-

Rapsodia, 
incontro 

tra poesia 
e musica 

trignani, Elio Pecora, Attilio Bertolucci, Dacia Maraini, 
Amelia Rosselli. Maria Luisa Spaziarli, Bianca Maria Fra-
botta, Beppe Costa, Màrcia Theòphilo, Riccardo Reim, Gio
vanna Sicari. Valerio Magrelli, Edith Bruck per i poeti e Ste
fano Rosso, Eddy Palermo. Joy Garrison, Giampaolo Ascole-
se, Michele Ascolese, Mauro Dolci, Stefano Tavernese, Lam
berto Cardellini, Andrea Luciani, Iramar & Baganà per I 
musicisti: questi sono i nomi di coloro che daranno vita agli 
appuntamenti settimanali coadiuvati da altrettanti inter
venti critici. 

Lunedì scorso hanno letto Elio Pecora e Màrcia Theòphilo, 
quest'ultima accompagnata da melodie sudamericane. Lu
nedì 11 sarà la volta di Edith Bruck e di Vito Riviello con II 
critico Mario Lunetta. 

Gianfranco D'Alonzo 


